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C’era anche il so-
printendente ai 
beni architetto-
nici  Andrea  

Canziani, ieri, tra i testimo-
ni sentiti in aula al processo 
per un presunto abuso edili-
zio a Varazze.

Erano una ventina i testi-
moni  chiamati  a  deporre  
all’avvio  del  dibattimento  
per la costruzione di due vil-
le, realizzate in via don Min-
zoni, sulla collina di Varaz-
ze, senza che ci fossero i ne-
cessari via libera e le autoriz-
zazioni. Quattro gli imputa-
ti: l’ingegnere e imprendito-
re edilizio Giuseppe Olcese 
(avvocato Mariangela Picco-
ne), il tecnico Michele Maz-
zone (difeso da Andrea Scel-
la), Simona Rosso (legale 
Daniela  Giaccardi)  dell’a-
zienda Rebirth che ha ese-
guito gli scavi, e Domenico 
Caserta (Donato Carlucci) 
della Fercadedil srl, che ha 
realizzato le parti in cemen-
to.

La vicenda prende il via 
nel 2018 e nasce in seno agli 
ampliamenti  concessi  dal  
“piano casa”. Secondo quan-
to  emerso  dalle  indagini,  
coordinate dal pubblico mi-
nistero Claudio Martini, Ol-
cese, che avrebbe acquista-
to il terreno dove sorgeva un 
rudere non vincolato, avreb-
be avviato la costruzione di 

due villette senza però pri-
ma assicurarsi le necessarie 
autorizzazioni. L’area sareb-
be stata, invece, sottoposta 
a vincolo paesaggistico per 
la vicinanza al torrente. L’ac-
cusa di falso, in questo caso 
solo per Olcese, sarebbe le-
gata alle non corrette indica-
zioni fornite dall’imprendi-
tore edile al Comune di Va-
razze rispetto alla precisa 

collocazione dell’area in cui 
sarebbe andato a costruire. 
Tutti aspetti che dovranno 
essere dimostrati nell’ambi-
to del processo.

La segnalazione al Comu-
ne arrivò dai carabinieri del-
la Forestale nel marzo del 
2021: i militari contestaro-
no la presenza di blocchi di 
cemento  armato  nell’area  
dove è presente un rudere, 

appunto in via don Minzoni. 
Il primo dei testimoni che 

è stato chiamato a interveni-
re ieri in aula, Paolo Vulci, al 
tempo dipendente del Co-
mune varazzino, era stato in-
caricato di effettuare i rilie-
vi rispetto ai volumi già co-
struiti nell’area. Dagli appro-
fondimenti  era  emersa  la  
mancata richiesta di autoriz-
zazione alla Soprintenden-
za.  L’amministrazione  co-
munale aveva così predispo-
sto il sequestro del cantiere 
per difformità. 

Ampio spazio, sempre ie-
ri, è stato ppoi occupato dal-
la testimonianza di Andrea 
Canziani, funzionario della 
Soprintendenza,  responsa-
bile per 53 Comuni della pro-

vincia di Savona per quel 
che riguarda i beni architet-
tonici. 

«Quando ci viene richie-
sto il parere - dice Canziani- 
l’8 settembre del 2023 co-
munichiamo un pre-avviso 
di parere negativo». Il dinie-
go arriva anche dal Comune 
di  Varazze.  Olcese  non  
avrebbe dovuto costruire le 
ville. Ma nel frattempo pre-
senta un ricorso al Tar per 
chiedere  l’annullamento  
dei due provvedimenti. Vie-
ne annullato quello del Co-
mune, ma non quello della 
Soprintendenza. 

La difesa, sempre nell’u-
dienza di ieri, ha poi fatto ri-
ferimento a una successiva 
sanatoria che, secondo l’ac-
cusa, non sarebbe stata co-
munque sufficiente per l’au-
torizzazione alla costruzio-
ne delle ville. Alla fine il pro-
cesso è stato aggiornato al 
24 giugno. —
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Sul terreno in 
questione c’era un 
vincolo ma non ci è 
stato chiesto alcun 
parere, così abbiamo 
risposto “no”

i vertici della categoria difendono i 4 colleghi coinvolti (uno è savonese)

Indagine dei Nas sui medici
«Errore per aiutare i pazienti»

Luca Corti difende il ruolo e l’operato dei medici di famiglia

Le indagini hanno 
preso il via da una 
segnalazione dei 
carabinieri forestali
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Varazze: anche il funzionario del ministero tra i testimoni del dibattimento per due ville in costruzione

Abusi edilizi, costruttore a processo
In aula il soprintendente Canziani

SAVONA 

«Medici e pazienti sono vitti-
me di un sistema sanitario in 
affanno». Scende in campo 
per difendere i colleghi Luca 
Corti, presidente dell’ordine 
dei medici della provincia di 
Savona. Lo fa scrivendo una 
lettera al Secolo XIX a com-
mento dell’indagine dei Nas 
su 4 medici di famiglia, di cui 
uno di Savona, rispetto alle 
prescrizioni di esami speciali-
stici. I tre medici rischiano di 
essere  indagati  per  “falso  
ideologico”. 

«I medici di medicina gene-
rale, insieme ai loro pazienti, 
sono vittime di un sistema sa-
nitario che ormai da anni è in 
difficoltà per vari motivi, il 
più evidente dei quali è la ca-
renza di medici  specialisti,  
un problema che inevitabil-
mente si riflette sulle attese 
per esami e visite diagnosti-
che - scrive Corti - Indubbia-
mente, i medici sotto indagi-
ne hanno commesso degli er-
rori, ma non devono essere 
trattati come delinquenti, co-

me nel caso di rapinatori. Il lo-
ro errore, infatti, è di tipo bu-
rocratico-amministrativo: 
hanno prescritto più volte lo 
stesso esame con priorità di-
verse senza annullare le ri-
chieste  precedenti,  rimaste  
inevase. Ciò accade perché 
spesso il medico si trova in dif-
ficoltà quando un paziente, 
non riuscendo a prenotare un 
esame diagnostico in tempi 
adeguati, torna in studio pre-
occupato per la propria salu-
te. In alcuni casi, il medico, 

valutando che i tempi propo-
sti dal Cup per un esame ri-
chiesto a seguito di sospetti 
su una grave patologia non 
siano congrui, può ritenere 
giusto prescrivere nuovamen-
te l’esame con priorità mag-
giore. Il problema è che il me-
dico dovrebbe annullare la 
precedente richiesta, ma que-
sto non è sempre possibile 
con l'attuale sistema informa-
tico. Non si tratta, quindi, di 
un  comportamento  doloso  
che abbia procurato vantaggi 
ai medici ora sotto inchiesta, 
i quali, al contrario, hanno 
cercato di dare risposte ai lo-
ro pazienti. Si tratta di com-
portamenti  da  correggere,  
ma non di crimini. Mi preme 
sottolineare che non bisogna 
cercare di scaricare la colpa 
di un sistema ormai ineffica-
ce sulle spalle di alcuni medi-
ci di medicina generale. La re-
sponsabilità va attribuita a 
chi ci ha governato negli ulti-
mi 10-15 anni, periodo duran-
te il quale non è stata incre-
mentata  adeguatamente  la  
formazione specialistica po-

st-laurea e non sono stati ade-
guati gli stipendi dei medici 
alle medie europee. Oggi si 
stanno tentando diverse solu-
zioni per affrontare la caren-
za di specialisti, alcune delle 
quali potrebbero anche esse-
re efficaci, ma i risultati ri-
chiederanno ancora qualche 
anno per manifestarsi. È però 
doveroso criticare la recente 
riforma dell'accesso ai corsi 
di laurea in medicina, che, 
propagandata come un'aboli-
zione  del  numero  chiuso  
(non  necessaria),  in  realtà  
non lo è. In conclusione, è es-
senziale affrontare il proble-
ma della carenza di medici in 
modo strutturale e lungimi-

rante, senza scaricare le col-
pe sui singoli professionisti 
che operano quotidianamen-
te in un sistema sanitario sem-
pre più in difficoltà».
Sul tema è intervenuto anche 
Giuseppe Noberasco (Federa-
zione italiana medici di medi-
cina generale). 

«È vero cambiare la priori-
tà dell’esame prescritto non è 
consentito, tuttavia i colleghi 
indagati non hanno commes-
so un crimine bensì una svi-
sta  amministrativa.  Ma mi  
permetta di inquadrare il con-
testo - le parole di Noberasco 
- Da una parte c’è un sistema 
di erogazione degli esami dia-
gnostici in crisi, a causa del 

numero sempre maggiore di 
cittadini sempre più anziani, 
che inevitabilmente fa cresce-
re la domanda e dall’altro un 
apparato diagnostico del Ser-
vizio  Sanitario  Nazionale  
che, nonostante l’impegno di 
tutti, non riesce a soddisfare 
la richiesta. Nel mezzo c’è un 
Medico di Famiglia o Medico 
Ospedaliero  che  si  trova  
schiacciato tra le attese pres-
santi dei pazienti, errati sug-
gerimenti di chi prenota gli 
accertamenti ed un sistema 
che regola le priorità attual-
mente da rivedere (RAO)». 

«I colleghi in questione, nel 
tentativo  di  aiutare,  senza  
nessun interesse personale, i 
propri pazienti hanno emes-
so due richieste  successive 
con due priorità diverse, alla 
luce  del  quadro  clinico  e  
dell’impossibilità di eseguire 
l’esame. Hanno però dimenti-
cato di cancellare la prima ri-
chiesta e pertanto a sistema 
restavano  due  richieste  in  
contraddizione reciproca. Ci 
adopereremo con i nostri col-
leghi affinché tali errori non 
si ripetano tuttavia ribadia-
mo con fermezza che i Medici 
sono vittime di un sistema 
non impostato da loro e del 
quale richiediamo una solle-
cita revisione. Insistere su lo-
ro presunte e maggiori  re-
sponsabilità  significa  non  
aver compreso il contesto in 
cui operano».

L. B. 

Una veduta della collina 
di Varazze interessata dal 
cantiere. Sotto, il Comune 

Giuseppe Noberasco 

SABATO 22 MARZO 2025
IL SECOLO XIX

23SAVONAPROVINCIA

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




